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La fiera di San Martino 2022 compie 600 anni e si ritaglia 
uno spazio importante al di là dei numeri e della storia. 
Giusto parlarne al passato, ancor di più immaginarne un 

futuro all’altezza, fatto di eccellenza agricola, di festa del territo-
rio, magari di appeal turistico sempre cercato a Chieri e mai tro-
vato veramente prima d’ora. Chissà che non sia la volta buona, 
coniugando i cantastorie con il Distretto del Cibo, gli itinerari del 
Cotto e il PalaBagnaCaoda. In tempi di guerra, pandemia e ma-
terie prime alle stelle, le gioie semplici sono ancora più cercate e 
godute. Novembre è anche il mese del rally storico, che ‘fa san 
Martino’, cioè trasloca: a Riva gli amici di Nino Fornaca avranno 
il centro storico tutto per loro. Magari Chieri ci perde qualcosa. 
Chissà. L’attualità spazia dal gemellaggio nuovo con i rumeni 
della Moldavia alle prossime colonnine per la ricarica delle auto 
elettriche che Chieri si darà. Poi, arte e cultura. Il compleanno del 
Circolo Cameristico Piemontese, le cappelle votive, le mostre. 
Infine, lo sport, con la pallavolo che inizia la stagione conqui-
stando un posto in Europa e alzando l’asticella delle ambizioni in 
campionato. Buona lettura 

Gianni Giacone
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Chieri ha una ‘gemella’ rumena
A San Martino si ufficializza il gemellaggio con Falticeni, in Moldavia   di Rosanna Perilongo

Il gemellaggio è un rapporto 
istituzionale che si instaura 
tra città di Stati diversi per far 

vivere ai cittadini esperienze inter-
culturali di cooperazione. L’idea è 
nata alla fine della seconda guerra 
mondiale, quando alcuni Paesi 
che erano stati su fronti nemici 
promisero di lavorare insieme per 
la pace; nel 1951 divenne uno dei 
punti fondamentali del Consiglio 
dei Comuni d’Europa.
Oggi, si contano in Europa più di 
ventimila gemellaggi, di cui più di 
tremila in Italia. Anche Chieri ha 
istituito  gemellaggi con diverse 
città: dapprima con Epinal, città 
della Francia orientale, in seguito 
con Nanoro, villaggio del Burkina 
Faso in cui operano da più di 
quarant’anni i Fratelli della Sacra 
Famiglia di Villa Brea (2001); 
quindi con Tolve, città della 
Lucania che ha visto negli anni 
Sessanta una forte immigrazione di 
suoi cittadini verso il Nord (2006); 
e con Adria, che ha subìto negli 
anni Cinquanta la grande alluvione 
del Po e da cui provengono 
molti veneti che a Chieri hanno 
stabilito la loro residenza (2010). 
Quest’anno, durante la festa 
della Fiera di San Martino, 

si concretizza il gemellaggio 
con Fălticeni, città romena   di 
circa 30.000 abitanti, ubicata 
nel  distretto di Suceava nella 
regione storica della  Moldavia, 
dalla quale proviene una gran 
parte dei circa 2000 romeni 
che vivono a Chieri. Questa è 
la motivazione che ha spinto 
l’Amministrazione ad accogliere 
la proposta dell’associazione 
culturale romena “Ovidio”, che 
opera da anni nella nostra città. 
La città di Fălticeni si trova nel 
sud-est della Județ de Suceava, in 
una zona collinare dell’altopiano 
di Suceava, capitale della contea 
omonima. È circondata da frutteti, 

meli e laghetti di pesce. Dal paese 
si possono vedere le cime dei monti 
Stânișoara e, all’orizzonte, le  alture 
sub-carpatiche Gli abitanti sono 
prevalentemente  romeni  (92,7%), 
di religione ortodossa  (90,61%), 
con una minoranza di  ortodossi 
di rito antico  (1,15%). Ai fedeli 
di religione ortodossa Chieri 
ha concesso l’uso della Chiesa 
di San Guglielmo, in piazza 
Mazzini. Fălticeni è una delle 
città importanti della Romania, in 
termini di cultura e scienza: George 
Călinescu  la collocò tra i più 
ricchi tesori spirituali del popolo 
rumeno, dopo  Bucarest  e  Iași  . È 
infatti la terza città della Romania 

per numero di scrittori di levatura 
nazionale e riconoscimenti a 
livello mondiale. Ospita una delle 
più vaste collezioni di opere di 
un singolo artista: il Museo  Ion 
Irimescu  contiene infatti circa 
300 sculture e circa 1.000 
disegni dell’artista. Come già 
detto, i romeni abitanti a Chieri, 
ben integrati da tempo nella 
nostra città, sono rappresentati 
dall’Associazione  Culturale e 
Sociale italo-romena “Ovidio” 
Onlus, che opera anche su tutto il 
territorio della Regione Piemonte. 
L’associazione ha come finalità la 
promozione di iniziative culturali e 
di azioni che favoriscano il dialogo 
interculturale e la cooperazione 
tra le comunità romene presenti 
sul territorio e le Istituzioni ed i 
cittadini italiani. Ispirandosi ai 
principi della solidarietà sociale 
ed umana, si rivolge al mondo 
degli immigrati ed alle loro 
famiglia, ed in modo particolare 
alla comunità romena con lo scopo 
di mantenere acceso lo spirito 
romeno, valorizzando la cultura, 
la storia e le tradizioni in tutte le 
sue espressioni e promuovendo 
la vera immagine della Romania. 
Particolare attenzione vengono date 
alla lingua ed alle collaborazioni in 
ambito scolastico.





Chieri avrà 17 colonnine di ricarica per le auto elettriche
Nel territorio cittadino saranno 36 i punti di ricarica gestiti da 5 operatori
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dedicate a mezzi di 
trasporto sostenibili». 
Gli operatori con 
cui verranno siglati i 
protocolli d’intesa sono 
Ressolar, BE CHARGE, 
Thef Charging, Enel 
X Way Italia ed A2A 

E-Mobility.  Le proposte 
localizzative dei punti 
di ricarica riguardano 
i seguenti parcheggi: 
Liceo Monti (incrocio 
tra Strada San Silvestro 
e Via Montessori), 
Piazza Italia (frazione 

Il Comune di Chieri si-
glerà cinque protocolli 
d’intesa con altrettante 

società per la realizzazio-
ne di una rete di ricarica 
per veicoli elettrici e ibri-
di plug-in e la gestione del 
servizio di ricarica. Lo an-
nuncia Massimo CEPPI, 
assessore all’Am-biente, 
all’Energia e alla Mobilità 
e trasporti del Comune di 
Chieri. «Abbiamo appro-
vato lo schema di proto-
collo d’intesa per la con-
cessione di spazi pubblici 
per l’installazione di 36 
punti di ricarica dei veico-
li elettrici per un totale di 
17 colonnine che saranno 
collocate in diversi punti 

della città. Avranno carat-
teristiche tecniche diffe-
renti e permetteranno di 
poter ricaricare median
te tecnologie fast e 
quick. Un primo passo 
importante per la 
dotazione di infrastrutture 
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FS, Via Fratelli Fea, 
Piazza San Sebastiano, 
Piazzale Quarini e Corso 
Matteotti. A partire dal 
2010 la Commissione 
Europea ha sollecitato 
gli Stati Membri ad 
adottare politiche volte 
a diffondere la mobilità 

di Pessione), Palafenera, 
Piazza Vincenzo Caselli, 
Strada Andezeno (retro 
del Campo sportivo), 
Area Ex Caserma Scotti, 
Via S. Antonio 1, Strada 
Padana Inferiore, Piazza 
Dante, Piazza Europa, 
Via Roma – Stazione 

elettrica al fine di 
ridurre l’inquinamento 
atmosferico, tutelare 
la salute dei cittadini e 
migliorare l’ambiente 
circostante. Il Parlamento 
italiano nel 2020 ha 
introdotto norme finaliz-
zate a favorire lo sviluppo 

della mobilità elettrica, tra 
le quali l’obbligo, da parte 
delle Amministrazioni 
comunali di dotarsi di 
punti di ricarica per 
la ricarica delle auto 
elettriche.  Il Comune 
di Chieri da subito si è 
dimostrato interessato 
all’installazione di sistemi 
di ricarica per veicoli 
elettrici in determinate 
aree di parcheggio del 
proprio territorio e nel 
dicembre del 2021 è 
stato approvato un avviso 
di manifestazione di 
interesse (a cui hanno 
risposto cinque operatori). 
Una volta siglati i 
protocolli d’intesa, gli 
uffici comunali e gli 
operatori effettueranno i 
necessari sopralluoghi di 
fattibilità tecnica.
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in degustazione e vendita, nel 
rispetto dei criteri di tipicità, sta-
gionalità e qualità del prodotto; 
l’Area di Piazza Umberto I dedi-
cata al Distretto del Cibo e all’A-
rea ai Laboratori, in cui avver-
ranno tanti momenti di cultura 
e divulgazione del gusto; l’Area 
Laboratori Panificazione a cura 
della Pro Loco Chierese in Via 
Vittorio Emanuele – Piazzetta 
TAXII: spazio dedicato alla  pa-
nificazione e alle animazioni per 
bambini e famiglie. Ma la vera 
novità, in ambito di ristorazione, 
sarà il Pala Bagna Caoda, ten-

dostrutttura di 40 metri per 8, in 
cui si somministrerà il sabato e 
la domenica la Bagna Caoda tra-
dizionale a cura della Pro Loco 
di Andezeno, che quest’anno 
sarà ospite speciale dell’evento. 
All’interno dell’Area Laboratori 
in Piazza Umberto I, tanti sono 
gli appuntamenti ed i convegni, 
anche con il contributo dei Mae-
stri del Gusto di Torino e provin-
cia e Torino DOC, e del progetto 
della  Camera di commercio di 
Torino, attraverso  showcooking 
e laboratori con esperti del gu-
sto che condivideranno il loro 

Divenuta punto di rife-
rimento nel calendario 
autunnale del territorio, 

la 44° edizione della Fiera Na-
zionale di San Martino, 11-15 
novembre, si propone in tutta 
la sua vocazione agricola legata 
alla valorizzazione del territorio 
e dei suoi prodotti d’eccellen-
za, puntando sui temi del futu-
ro, sviluppo e sostenibilità, ma 
anche con uno sguardo attento 
alla storia e alle tradizioni di 
questo territorio.  Appuntamen-
to già dalla serata di venerdì 11 
novembre con il teatro musicale 

in lingua piemontese “Se ij bo-
gianen a bogio...pòrca miseria. 
Storia di contadini ed emigran-
ti” a cura dei Musicanti di Riva 
e con con l’Area Ristorazione 
delle  Cucine di Strada, per un’e-
sperienza gourmet tra le varie 
Regioni d’Italia; negli altri gior-
ni non mancherà la tradizionale 
Mostra Mercato delle Eccellenze 
Piemontesi e Italiane, Mercatino 
delle Associazioni di Categoria e 
Mercato in Cascina in Via Vitto-
rio Emanuele II, in cui trovare le 
migliori produzioni enogastro-
nomiche piemontesi e italiane 
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know-how per sperimentare e 
proporre inusuali abbinamenti 
con e tra eccellenze del territo-
rio. Molti e diversificati i con-
vegni programmati nelle varie 
giornate della Fiera, dal tema del 
Distretto del Cibo, alla zootecni-
ca, dalla gestione condivisa dei 
boschi collinari alle buone prati-
che in agricoltura e allevamento.
Un’interessante novità è 
rappresentata dall’iniziativa 
Chieri, Città del Cotto, a 
cura della Compagnia della 
Chiocciola. Le visite guidate 
lungo gli itinerari del Cotto e degli 
Affreschi, saranno affiancate 
dai laboratori con l’argilla e da 
momenti seminariali condotti dal 
Politecnico di Torino arricchiti 
da una mostra sulle Fornaci del 
Chierese. Naturalmente non 
puo’ mancare La Fiera Agricola, 
curata da Pro Loco di Chieri, 
con la presenza della Fattoria 
didattica e degli operatori delle 
macchine agricole e dei prodotti 
agricoli:, cosi come il Mercatone 
tradizionale degli ambulanti 
nelle giornate di domenica e 
lunedi martedì.
Anche il Consorzio di Tutela 
e Valorizzazione delle DOC  
Freisa di Chieri e vini della  c
Colline torinese si attiverà 
attraverso speciali momenti 
di degustazione e un proprio 

progetto di valorizzazione 
denominato “La Freisa di Chieri 
nel piatto” in collaborazione 
con bar, enoteche e  ristoratori 
della città ed altri momenti di 
degustazione.
Tutto il programma è dispo
nibile sul sito ufficiale del 
Comune di Chieri  www.
comune.chieri.to.it
Per scoprire le anteprime e 
seguire da vicino la Fiera 
collegarsi alla pagina @
fierasanmartinochieri
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San Martino, l’agricoltura al centro. Con la Bagna Caoda…
L’assessore Comollo: una fiera per dare più valore al nostro cibo

Il meglio di San Martino
VENERDI’ 11 NOVEMBRE 
- PIAZZA CAVOUR  ore 18-23 CUCINE DI STRADA
Piatti tipici regionali d’eccellenza e cucine di strada da tutte le regioni 
italiane.
SALA CONCERIA - ore 21.00 TEATRO MUSICALE IN LINGUA 
PIEMONTESE A cura de “I Musicanti di Riva presso Chieri”. 
SABATO 12 NOVEMBRE
PIAZZA CAVOUR - ORE 10:00 – 23:00 PALA BAGNA CAODA
VIA V EMANUELE II – VIA P DI CITTA’ - ore 9.30 - 20.00 Mostra 
Mercato Eccellenze Piemontesi e Italiane
AGRICOLTURA IN FIERA -Area parcheggio Scotti e Via Campo 
Archero: ore 9.30 – 18.00 Fiera Agricola
PIAZZA UMBERTO I - AREA LABORATORI &  CONVEGNI
ore 10.00 Convegno “Itinerario escursionistico Cammino Don Bosco”
ANIMAZIONE ITINERANTE & PERCORSI TURISTICI
ore 15:00 Itinerario teatralizzato sul Medioevo - partenza da  San Filippo
ore 15:00/18:00 Animazione musicale itinerante a cura dei “I Musicanti 
di Riva presso Chieri”
Sfilata dei personaggi storici folkloristici del territorio
PIAZZETTA MERIDIANA - ore 10-20 Antichi giochi e mestieri 
VIA PALAZZO DI CITTA’- ore 10-20 Antichi Giochi e giostrina d’epoca 
 ORE 12:30 MAC – Palazzo Municipale – Via Palazzo di Città 10
Presentazione intervento di recupero e restauro della croce in terre cotte  
decorate dell’ex convento di San Francesco
DOMENICA 13 NOVEMBRE
PIAZZA CAVOUR : CUCINE DI STRADA - PALA BAGNA CAODA
VIA VITTORIO EMANUELE II – VIA PALAZZO DI CITTA’- ore 9.30 
- 20.00 Mostra Mercato delle Eccellenze Piemontesi e Italiane
AGRICOLTURA IN FIERA - ore 9.30 – 18:00 Fiera Agricola PIAZZA 
UMBERTO I - AREA LABORATORI &  CONVEGNI - ore 17.30 
Convegno “Il Distretto del Cibo Chierese e Carmagnolese”
MERCATONE DELLA FIERA - ore 7:00 -19:00 Via Roma – Piazza 
Europa – Via Vittone – Via Vittorio Emanuele II
ANIMAZIONE ITINERANTE & PERCORSI TURISTICI - ore 15.00 
Itinerario teatralizzato sul partenza da Chiesa di San Leonardo – Via Roma
ore 15:00/17:00 Animazione musicale itinerante PIAZZETTA 
MERIDIANA - ore 10-20 Sapori d’antico: antichi mestieri
VIA PALAZZO DI CITTA’ ore 10-20 Antichi Giochi e giostrina d’epoca 
MARTEDI 15 NOVEMBRE
MERCATONE DELLA FIERA - ore 7:00 -19:00 Via Roma – Piazza 
Europa – Via Vittone - Via Vittorio Emanuele II
AGRICOLTURA IN FIERA - Area parcheggio Scotti e Via Campo 
Archero ore 9.30 – 18:00 Fiera Agricola

Tutto è pronto per l’edi-
zione numero 44 della 
Fiera di San Martino dei 

tempi moderni, a 600 anni giu-
sti dalla prima autorizzata da 
Amedeo VIII di Savoia. 
Una edizione, questa, 
che segna una svolta, 
l’ennesima, alla ricerca della 
tradizione. “L’obiettivo 
mio e dell’Amministrazione 
– dice l’assessore alle 
attività economiche Elena 
Comollo  (foto) - è riportare 
l’agricoltura al centro della 
scena. L’occasione è propizia, 
perché il Distretto del Cibo 
spinge ad una valorizzazione 
dei prodotti del territorio, e 
non c’è nulla di più festoso e 
territoriale della Bagna Caoda, 
che con le Pro Loco di Chieri e 
Andezeno, in uno spazio tutto 
suo (il PalaBagnaCaoda di 
Piazza Cavour) richiamerà 
chieresi da vicino e da lontano. 
Possibile anche l’asporto. In 
questa Fiera sono coinvolti 

con i 26 comuni del Distretto 
del Cibo e lo faremo sempre 
di più.” Chieri, sotto questo 
punto di vista, deve recuperare 
parecchio terreno. “Per 
valorizzare il grissino rubatà 
– prosegue l’assessore – c’è un 
gran lavoro da fare. Bisogna 
creare la filiera del prodotto 
e rispettare il disciplinare 
dell’Associazione Panificatori. 
Ad oggi, a Chieri, una sola 
panetteria lo rispetta appieno 
e quindi bisogna lavorarci.” 
(G.G.)

partner che sul territorio 
nascono e fanno tradizione, 
come il Museo del Paesaggio 
Sonoro di Riva presso Chieri, 
che con i Musicanti diretti da 
Domenico Torta saranno la 
colonna sonora di San Martino. 
Abbiamo cominciato a lavorare 



L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
La guerra. Vivere come se. Ma non basta 
questa difesa dall’apocalisse  (Marina Corradi, Avvenire.it  
8 ottobre 2022)

“Siamo sull’orlo del baratro, Quello fa sul serio. E il Parlamento 
europeo che invita a pensare contromisure in caso di conflitto 
nucleare. Roba che dovrebbe toglierci il sonno. «Si ma sono solo 
nucleari tattiche – spiegano i ben informati – possono distruggere, 
al massimo, un’area estesa come il centro di una grande città». Beh, 
dici poco. Per non pensare al foll out (…). Per non parlare della 
risposta che dall’altra parte verrebbe data all’uso di quell’arma. 
‘Solo’ una nucleare tattica sarebbe, o la miccia pronta ad accendere 
e riaccendere le batterie di missili schierati a Kaliningrad, e sui 
sommergibili nucleari che navigano negli oceani? (…) Nei bar, 
chi accenna a queste faccende viene zittito. Come quando si tocca 
un argomento sconveniente, Su, via, cose impossibili. Obietta 
qualcuno: «Eppure il Papa ha gridato: fermatevi». Gli avventori 
scuotono la testa, tranquilli: «Massì, massì: però, chi sarà così folle 
da iniziare?» (…) Vivere come se. Come se certi sussurri e grida 
che autorevolmente si sollevano non fossero da prendere sul serio. 
Siamo noi che non ci vogliamo, non ci possiamo pensare. (…) E 
chi può intanto prenota viaggi di Natale, su isole caraibiche o 
sulle Dolomiti. (…) Comprare, programmare, costruire, sposarsi – 
vivere come se. (…)  Vivere come se, dunque: sembra che altro non 
sappiamo fare. È impotenza, pigrizia, ignavia? O forse la sola difesa 
del nostro sistema immunitario collettivo. Cosa c’è stasera in tv? 
Dove andiamo domenica a mangiare?”                                                                                                

La difficoltà di guardare in alto
La festa di Ognissanti e la memoria dei Defunti                                    di P. Pio Giuseppe Marcato op

ci lega a loro, deve poter ritornare 
in noi come spinta e ripresa di gio-
ia e di coraggio. La festa dei Santi 
unitamente al ricordo dei nostri pa-
renti e amici Defunti, quelli che ri-
cordiamo più sovente e di cui forse 
portiamo anche il nome, quei nomi 
scelti in famiglia e che richiamava-
no figure e personaggi particolari, 
ci invitano a riprendere coscienza 
dell’immensa catena di amore, di 
fortezza d’animo che si è dipana-
ta lungo i secoli per arrivare fino a 
noi. Fare memoria del passato per 
trovare grazia e forza per il pre-
sente!  Nella condizione di vita at-
tuale, molto legata alla precarietà, 
anche economica, e a vari spettri di 
limitazione, compresa quella della 
rottura degli equilibri ecologici con 
i recenti disastri ambientali di cui 
stiamo portando le conseguenze 
(che si amplificheranno se non por-
teremo urgenti e drastiche riforme 
concordate a livello planetario), vi-
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definitivo che solo una fede adulta 
e matura può assicurare anche nei 
momenti più difficili, come quelli 
che stiamo attraversando o quelli 
che solo in parte abbiamo passa-
to.   Nelle ore di scoraggiamento 
e sconforto, di fronte a tante prove 
previste o improvvise, la solitudine 
si fa pesante, insostenibile, e a vol-
te basta ricordare una o più perso-
ne care per ritrovare quella forza, 
quella fiducia che non ritenevano 
più possibile. Quella persona for-
se non è più presente, ma quell’e-
sempio, quella testimonianza, quel 
suo modo così vero, unico ci aveva 
all’inizio meravigliato, ora diven-
ta forza trainante per ‘non molla-
re’. Quell’esempio ancora oggi ci 
sprona, ci avvince e non lo possia-
mo dimenticare. Loro vivono nel 
nostro cuore, illuminano il cammi-
no. Come cristiani, abbiamo trop-
po presto dimenticato coloro che 
ci hanno preceduto nel cammino 
della ricerca di Dio, del senso della 
fede nella loro vita. E allora, il ri-
cordo, la certezza del legame che 

Il prolungarsi della guerra in 
Ucraina, la crisi economica e 
quella energetica che tocca di-

rettamente gli equilibri familiari 
hanno destabilizzato il clima e la 
sensibilità culturale e religiosa di 
molte famiglie. Siamo vissuti per 
anni, per decenni senza troppa dif-
ficoltà nel clima religioso cristiano 
e non avremmo mai immaginato 
un capovolgimento così repentino. 
Minando la cultura di base e l’unità 
familiare, anche il fenomeno reli-
gioso ha subito serie conseguenze. 
È serio constatare che il cambia-
mento epocale ha dato nuove diret-
tive e sostenuto sollecitazioni al-
ternative. Se felicemente resistono 
le festività natalizie e pasquali, pur 
assumendo connotazioni più eco-
nomiche e consumistiche, per altre 
feste tipicamente locali sfumature 
e caratteristiche sono ritmate più 
da interessi di evasione e di fuga. 
La festa di Ognissanti e il ricordo 
dei Defunti hanno subito, se non 
del tutto, una diversa connotazio-
ne. Da Halloween, che in origine 
aveva proprio una forte valenza sa-
cra e il ricordo degli spiriti di fami-
glia si è passati alla sfilata nottur-
na dei bambini in cerca di novità, 
non solo dolcetti. Dei morti e del 
ricordo che gli Anziani ci hanno 
lasciato, vera eredità di famiglia e 
di cultura, si è passati a negare il 
senso della vita e la seria realtà del 
fine-vita. Senza drammatizzare e 
creare false paure è tuttavia neces-
sario sollevare gli occhi e la mente 
a qualcosa di più grande, di bello e 
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viamo protesi verso un futuro che 
vorremmo roseo e carico di felicità 
e benessere per noi e per ‘tutti’. Il 
limite del tempo e la parola fine 
si fa comunque sentire e riesce a 
penetrare nel nostro intimo. Ma 
la morte, per il cristiano, non è un 
momento estraneo al percorso del-
la vita. L’attesa è nutrita dalla fede 
che assicura l’incontro definitivo 
con Cristo, Datore e Signore della 
vita. Un incontro sempre comun-
que preparato dalle innumerevoli 
scelte quotidiane che assicurano 
il positivo dei nostri atti. Acco-
gliendo con gioia la presenza dello 
Spirito del Risorto intraprendiamo 
‘quel cammino’ che ci conforma 
sempre più a Lui. Questo ha ragio-
ne per noi e per quelli che ci hanno 
preceduto e dai quali ci siamo de-
finitivamente separati. Loro fanno 
sempre parte della nostra vita, in 
quella forma spirituale e reale che 
è la “Comunione dei Santi”. La no-
stra fede ci assicura, sulla parola di 
Cristo, che la comunione con tutti 
non né mito né fantasia, ma quella 
solidarietà che va al di là del tem-
po e opera quella purificazione che 
ci introdurrà all’incontro con Dio. 
Gesù ha promesso vita e risurrezio-
ne, vita e gloria eterna. Lo Spirito 
di Dio ci conferma che l’amore e 
il vedere un giorno, nell’ultimo, la 
gloria del Padre ‘faccia a faccia’ 
ci darà sempre quella forza di non 
lasciarci trascinare dal Male. Sarà 
proprio il Pane della Vita a ricor-
dare che con quel nutrimento ab-
biamo il pegno della risurrezione, 
della vita che non finirà mai.   
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L’11 novembre, festa di San 
Martino, cade in un perio-
do dell’anno che in una 

società agricola coincideva con 
la fine dei lavori più impegnativi, 
ideale per organizzare fiere, feste 
e, soprattutto, traslochi.  
“Fare San Martino” per una 
famiglia di mezzadri  significava 
“cambiare padrone”: cioè caricare 
su un carro le proprie masserizie 
e passare da una azienda agricola 
ad un’altra: chi non ricorda le 
struggenti sequenze del film 
“L’albero degli zoccoli” di 
Ermanno Olmi? Oggi le cose 
sono cambiate: nessuno “fa 
più  San Martino”, e i traslochi, 
le feste e le fiere si fanno in 
tutte le stagioni dell’anno. Ma 
a Chieri l’antichissima Fiera di 
San Martino si fa ancora, e la sua 
storia,  magari insieme a quella 
delle altre fiere succedutesi nel 
tempo, merita di essere raccontata: 
anche se è un argomento sul quale 
non c’è da dire niente di nuovo 
dopo che, nel 2007,  Massimo 
Raviolo ha pubblicato il libro: 
“Chieri in Fiera. Da San Giuliano 
e Santa Basilissa a San Martino”. 
In quanto città dall’economia 
fiorente, Chieri è sempre stata 
un centro di traffici, anche nel 
Medioevo, quando il commercio 
non era ancora regolato da norme 
particolari. E allorché,  per le 
sue implicazioni nei rapporti 
fra le città, il Governo centrale 
incominciò a regolarlo, Chieri 
ebbe subito le sue  fiere. Lo 
apprendiamo dagli scritti dello 
storico Luigi Cibrario: “Amedeo 
VIII… nel 1422 arricchì’ la terra 

di Chieri dell’annuo privilegio di 
due fiere”, precisando che esse 
“dovevano durare dieci giorni 
l’una” e  dovevano essere tenute 
“la prima addì 21 di maggio 
in cui si celebra la festa di 
Santa Basilissa… l’altra il 6 di 
novembre”.  La scelta delle date 
fu dovuta a più fattori: all’assenza 
negli stessi giorni di altre fiere nei 
dintorni, all’andamento dei lavori 
agricoli e alla concomitanza 
con le  feste dei Santi Giuliano 
e Basilissa e  San Martino. 
Concomitanza alla quale si deve 
anche il trasferimento della fiera 
autunnale dal 6 all’11 novembre 
e di quella primaverile dal 21 al 
22 maggio (per non disturbare 
la processione in onore dei 
due Santi). Le fiere non erano 
concentrate in un punto della città 

ma disperse in ogni suo angolo: 
lungo tutta la via Maestra (via 
Vittorio Emanuele II), in piazza 
Mercadillo (piazza Mazzini), 
in piazza del Borgo (piazza 
Umberto I), in piazza d’Armi 
(piazza Cavour), davanti alle 
chiese di Sant’Antonio e di 
San Francesco (via Palazzo di 
città),  in via Principe Amedeo, 
nell’odierna piazza Pellico fino a 
San Domenico: ognuno di questi 
luoghi era riservato  ad una o 
più categorie merceologiche. In 
questa storia è particolarmente 
importante il 1838, perché in 
quell’anno Chieri, ritenendo 
insufficienti le fiere esistenti, 
ne chiese e ne ottenne una terza  
nel mese di settembre: una fiera 
di carattere prevalentemente 
zootecnico, inizialmente dedicata 

ai bovini e in seguito anche ai 
suini. Per stimolare l’interesse 
degli allevatori, ogni anno veniva 
organizzata una specie di mostra 
nella quale si premiavano i tre 
capi più belli. Questa fiera si 
teneva il 2 settembre, il giorno 
successivo a quello della festa 
votiva della Madonna delle 
Grazie, che fin dal 1630, anno 
della sua istituzione, si celebrava 
il 1° settembre. Si continuò a 
tenere il giorno dopo della festa 
anche quando, su  richiesta del 
Comune,  questa  venne spostata: 
nel 1854 alla prima domenica 
di settembre, nel 1863 al primo 
lunedì e nel 1980 al secondo 
lunedì dello stesso mese. Altra 
data importante in fatto di fiere è il 
1908: la crescita della città e della 
sua economia  indusse il sindaco 
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Francesco Fasano (ormai la cosa 
era diventata di competenza 
dell’Autorità locale) ad istituire 
una quarta fiera della durata di tre 
giorni (una domenica, un lunedì e 
un martedì) a fine gennaio. Anche 
questa fu  quasi esclusivamente 
zootecnica, se si escludono i balli 

e gli spettacoli che si svolgevano 
nel Politeama di piazza Cavour. 
Venne chiamata “Fiera di San 
Francesco” perché, dopo essere 
stata tenuta tenuta per alcuni 
anni in piazza Cavour,  venne 
trasferita in piazza San Francesco 
(piazza Dante)  dove  nel 1922, 

per iniziativa del sindaco Angelo 
Menzio, venne eretta anche 
l’ancora esistente tettoia.  Negli 
anni Trenta del Novecento le fiere 
di maggio, gennaio e settembre 
vennero sospese. Rimase soltanto 
la fiera di San Martino: una 
fiera generalistica, che in forme 

diverse, in sedi diverse e con 
risultati diversi è proseguita fino 
ad oggi. Negli ultimi anni, sotto 
i nomi di Fiera di San Giorgio o 
di Festa del Freisa, si sta tentando 
di rivitalizzare anche la fiera di 
primavera.
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Chieri e la Marcia su Roma
Una ’giornata particolare’, il 28 ottobre 1922, nel racconto de ‘L’Arco’                                 di Valerio Maggio

In questo numero oltre alla 
consueta rubrica “L’Edicola 
di ieri” ve ne propongo una 

seconda – formato XXL –  in oc-
casione del centenario della Mar-
cia su Roma (28 ottobre 1922). 
Una “giornata particolare” 
che porterà al potere il regime 
fascista riassunta dal settimanale 
locale L’Arco – ormai allineato 
e pronto a indossare, senza se e 
senza ma, orbace e camicia nera 
il sabato successivo 3 novembre. 
Eccovene alcuni stralci.
«Il manifesto dei fascisti: (…) 
Fascisti italiani l’ora della 
battaglia decisiva è suonata. 
Quattro anni fa l’esercito 
nazionale scatenò in questi 
giorni la suprema offensiva che 
lo condusse alla vittoria. Oggi 
l’esercito delle camicie nere 
riafferma la vittoria mutilata 
e puntando disperatamente su 
Roma la riconduce alla gloria 
del Campidoglio. (…) L’esercito, 
riserva e salvaguardia suprema 
della Nazione, non deve 
partecipare alla lotta. (…)  Né 
contro gli agenti della forza 
pubblica marcia il fascismo, 

ma contro una classe politica 
di imbelli e di deficienti che 
in quattro lunghi anni non ha 
saputo dare un Governo alla 
Nazione. (…) La gente del 
lavoro, quella dei campi e delle 
officine, quella dei trasporti e 
dell’impiego nulla hanno da 
temere dal potere fascista. (…) 

Saremo generosi cogli avversari 
inermi; inesorabili cogli altri. 
L’azione fascista a Chieri: 
(…) Sabato sera, verso le 19, la 
squadra fascista   Mario Sonzini 
di Chieri si presentava in casa del 
custode del campo della Società 
di Tiro a Segno Nazionale a 
Porta Garibaldi. Non v’erano 
che la moglie del custode ed un 
figlio per nome Emilio. I fascisti 
chiesero le chiavi del poligono.   
Dapprima i custodi rifiutarono 
ma di fronte al contegno energico 
e minaccioso degli squadristi la 
donna spaventata le consegnò. 
Entrati nel campo di tiro non 
avendo le chiavi dell’armeria 
ne sfondarono la porta con 
formidabili urti e vi presero 17 
fucili. Apertasi pure la porta della 
segreteria si impossessarono 
di una cassetta di cartucce. 
(…) Impossessatesi infine del 
camion del sig. Scanavino vi 
salirono sopra e partirono. (…) 
Si dice che i fascisti chieresi 
per raggiungere Torino hanno 
abbandonato il camion per 
istrada ed hanno proseguito per 
i boschi dei colli. (…)  Mercoledì 
sera la squadra d’azione 
ritornava a Chieri (…) con trofei 
tolti ad organizzazioni rosse 
di fuori. Erano ad attenderla i 
triari, le due bande musicali e 
numeroso pubblico. L’arrivo del 
treno fu salutato dal suono della 
marcia reale applauditissima. Al 
comandante la squadra, Forlano, 
che era stato ferito alla testa, fu 
presentato un mazzo di fiori. Un 
imponente corteo con fiaccolata, 

preceduto dalle bande musicali 
Regina Margherita ed Excelsior 
sfilò per le vie Roma e Vittorio 
Emanuele, imbandierate, fra 
due fitte ali di popolo. La marcia 
reale, sentita a capo scoperto, e 
gli inni patriottici si alternavano 
cogli “eia, eia, alala”. Il corteo 
sostò alla sede del fascio 
illuminati, al n. 2 di piazza 
Cavour. Anche il Politeama 
Chierese era Illuminato a colori 
nazionali.
Lezione fascista: Al ritorno dal 
congresso di Napoli, il nostro 
Bruni, venuto a sapere che 
sul treno era il disonorevole 
deputato socialista avv. prof. 
Arnaldo Luci, il quale in 
Parlamento aveva detto: “Gli 
arditi sono delinquenti, perché 
usano il coltello a serramanico”, 
con altri fascisti (…) pensò di 
dimostrargli la loro simpatia. 
Abbordato l’uomo, esso ammise 
di aver pronunciata la frase e 
volle  donchisciottescamente 
scambiare i biglietti da visita con 
i suoi interlocutori. Ma Bruni 
interviene (…) e fascisticamente 
sputacchia il poco onorevole, 
che per lungo 
tempo non osa asciugarsi il 
viso». 

Contributi iconografici: Chieri 
fascista - Archivio storico 
biblioteca di Chieri, sezione 
storia locale.

 



La scelta della scuola supe-
riore costituisce uno dei 
momenti più complessi del 

percorso di orientamento, in rela-
zione ai seguenti aspetti:
- la presenza di molte scuole e 
indirizzi scolastici non sempre 
consente ai giovani studenti di 
comprenderne le differenze e le 
possibili conseguenze;
- i rapidi cambiamenti dei contesti 
economico-produttivi fa nascere 
dubbi anche sulle professioni più 
consolidate;
- la giovane età degli studenti spesso 
rende difficile un’individuazione 
precisa di interessi ed attitudini;
- esistono alcuni stereotipi da 
sfatare come una falsa gerarchia 
delle scuole, per cui i migliori 
si indirizzano ai Licei, i discreti 
ai Tecnici, i più deboli ai 
Professionali o alla Formazione 
Professionale. Quindi per riuscire 
a scegliere è necessario disporre 
di informazioni complete e 
significative, avere chiari gli 
obiettivi che si intendono 
raggiungere, vagliare le risorse 
a disposizione, proiettarsi in un 
probabile futuro, cercando di 
costruire un progetto, cercando 

di mettere “nero su bianco” 
aspirazioni, risorse, obiettivi 
e strategie per perseguirli. 
Individuare una meta, con una 
motivazione per affrontare i nuovi 
studi e superare gli ostacoli . Per 
questo non è positivo rinviare 
la scelta all’ultimo momento o 
seguendo  per inerzia (scelta dei 
genitori)  o emulazione (scelta 
amici). Chi sta frequentando la 
scuola superiore di I grado deve 
chiedersi se  vuole intraprendere 
un percorso certamente lungo 
(licei), intermedio (istituti 
tecnici o professionali che 
danno comunque la possibilità di 
accedere ai percorsi universitari) 
o breve (centri di formazione 
professionale); Inoltre si deve 

valutare interessi ed attitudini 
e non solo le passioni (alcune 
di queste ultime, messe ‘a terra’ 
risultano semplicemente degli 
hobby e non delle vere passioni 
che perdurano nel tempo)
e non ultimo quali competenze 
sono la nostra forza e quali quelle 
da  “rinforzare” e pensare anche 
a quali sbocchi professionali 
rispondano meglio alle nostre 
aspettative.
Genitori ed adulti di riferimento 
dovranno, non sostituirsi nella 
scelta, ma aiutarli nella costruzione 
del loro progetto personale, 
condividendo con loro dubbi e 
perplessità; facendo emergere 
esperienze vissute, aspettative e 
paure; promuovendo la riflessione 

sulle caratteristiche personali; 
informandosi acquisendo materiali 
e partecipando con loro alle 
iniziative promosse dalla scuola 
o organizzate dalle scuole “in 
rete”; affiancandoli nella lettura 
di opuscoli e consultazione 
dei siti in cui reperire dati su 
percorsi formativi ed indirizzi, 
titoli di studio più richiesti dal 
mercato occupazionale, statistiche 
occupazionali sui portali 
istituzionali analizzando i percorsi 
scolastici e formativi offerti 
nell’area o scuola di interesse, le 
materie e i quadri orario, valutando 
le questioni pratiche, quali: la 
localizzazione della scuola, i mezzi 
di trasporto, la compatibilità con 
eventuali impegni extra-scolastici; 
visitando tutte le scuole passibili 
di scelta o interesse (openday) 
e/o Saloni dell’orientamento.
Il ruolo di sostegno dei genitori 
sarà essenziale anche durante il 
percorso nella scuola secondaria 
superiore: una  costante 
osservazione e dialogo consentirà 
ai genitori di evitare ai figli di 
accumulare lacune nelle differenti 
materie di studio e, nel contempo, 
di verificare la scelta effettuata.
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Orientamento: un aiuto nella scelta della scuola superiore
Un momento complesso del percorso scolastico                                                                             di Francesca Moro
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Scuola Media Holden. un ambiente stimolante e protetto

La Scuola media Hol-
den è una scuola Pa-
ritaria di Chieri, a 

tempo pieno volta a creare 
un’identità culturale euro-
pea per preparare i futuri 
cittadini d’Europa. 
Proponiamo alle famiglie 
un servizio completo per 
una formazione globale, 
fornendo agli studenti una 
visione ampia e creativa 
del proprio futuro . I nostri 
ragazzi imparano ogni 
giorno qualcosa di nuovo, 
crescendo sia dal punto 
di vista didattico che da 
quello umano e culturale 
aiutandosi e confrontandosi 
in un ambiente stimolante e 
protetto.
UNA SCUOLA, UN 
METODO 
Abbiamo adottato un sistema 
pedagogico di ispirazione 
scandinava, perché pensia-
mo sia fondamentale favo-
rire una educazione alla 
libertà piuttosto che 
all’obbedienza, sviluppando 
il senso di responsabilità, sia 
individuale che collettivo . 
Il nostro sistema educativo 
è votato alla formazione 
dei ragazzi in ogni loro 
aspetto: dalle competenze 
sociali a quelle emozionali, 

attraverso la capacità di 
collaborare. L’obiettivo è 
imparare a lavorare insieme 
sul noi e non sull’io. 
UN APPROCCIO 
PRATICO ALLE 
LINGUE 
Attraverso la realiz-
zazione di progetti indi-
viduali o di gruppo e 
all’interdisciplinarietà, ab-
biamo sviluppato un metodo 
di apprendimento delle 
lingue straniere orientato 
alla pratica mediante 
problem solving. 
IL RISPETTO 
DELL’UNICITÀ DELLA 
PERSONA 
Ci poniamo come obiet-

tivo primario quello di 
far crescere i ragazzi in 
un ambiente scolastico 
sereno, sano e accogliente, 
dove onestà, tolleranza, 
responsabilità e autonomia 

individuale siano al centro 
della formazione non solo 
scolastica ma morale e 
umana.
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Scuola Elementare Daisy. La prima scuola finlandese in Italia
Cosa ci ha portato qui
Daisy nasce dall’esperienza maturata 
con la Scuola Media Internazionale 
Holden e con il Liceo Pascal, un lunga 
collaborazione con una scuola cinese 
a Nanjing, gli studi appassionati  sui 
metodi educativi internazionali, viaggi 
di ricerca per scoprire i punti di forza 
delle scuole considerate dagli esperti le 
migliori dell’Occidente.
I nostri obiettivi
La nostra ambizione è crescere bambini 
dinamici, liberi, curiosi, preparati al 
confronto internazionale e sostenuti 
da un pensiero critico. Puntiamo a 
creare un ambiente di condivisione, 
aiuto reciproco, tolleranza e rispetto, in 
un’ottica multiculturale.
Inclusività
Didattica pensata, progettata e 

pianificata sulla base della variabilità 
individuale, capace di essere accessibile 
per tutti gli allievi.
Autonomia 
Capacità di pensare in modo autonomo e 
di esercitare anche l’autovalutazione.
Spazio per apprendere 
Lo spazio inteso come spazio fisico, 
temporale, relazionale e culturale. Tutto 
ciò che sta intorno in continua relazione 
con la comunità scolastica. L’ambiente 
che costruisce l’esperienza.
Cura 
Enfasi sulla relazione fra cura, 
educazione e insegnamento nell’intento 
di promuovere una crescita basata sulla 
collaborazione fra bambini ed insegnanti 
come via privilegiata per il benessere e 
l’apprendimento di abilità sia sociali, che 
pratiche.

Learning by Doing 
Didattica dove l’esperienza pratica 
rappresenta il punto di partenza di 
ogni processo educativo.
Scuola itinerante 
Modalità didattica che prevede 
l’uscita sul territorio con finalità 
educative: è vero luogo di 
apprendimento il mondo della sua 
interezza.
I NOSTRI PROGETTI
-	 Corso di cinese dalla I 
elementare
-	 Orto didattico
-	 Letture in biblioteca
-	 Competenza digitali
-	 Yoga & Mindfulness

Liceo Blaise Pascal. Formiamo gli adulti del futuro
Liceo Scientifico, Linguistico e Scienze umane op. ec. sociale

Il Liceo Blaise Pascal è 
un liceo storico della città 
di Chieri che opera sul 
territorio dal 1976 nella 
formazione degli studenti. 
Situato inizialmente in via 
delle Rosine, ora è ospite 
nei locali del convento di 
San Filippo, costruito nel 
secolo XVII. Qui studiarono 
e si formarono due dei più 
importanti santi sociali 
piemontesi: San Giuseppe 
Cafasso e San Giovanni 
Bosco. 

L’obiettivo primario del liceo 
Pascal è quello di guidare i 
propri studenti a posizionarsi 
in prima fila al loro ingresso 

non solo nel mondo del 
lavoro, ma anche in quello 
della cultura e nella società. 
Lo facciamo ponendo 

particolare attenzione ai 
potenziali di sviluppo 
individuali, promuovendo 
una sana autostima e 
sviluppando un genuino 
senso di appartenenza al 
territorio e partecipazione 
alla vita della comunità. 
Crediamo in un approccio 
europeo all’insegnamento, 
come primo passo verso 
una integrazione culturale e 
quindi professionale che la 
collettività contemporanea 
ci richiede.



L’artrosi nei gatti è spesso 
sottostimata e non com-
presa a fondo dal pro-

prietario eppure è frequente nei 
gatti. Peculiarità della specie è, 
infatti, la volontà di non farsi 
vedere in difficoltà da potenziali 
predatori e quindi un gatto ra-
ramente si mostrerà zoppicante 
in giro per la casa. Al contra-
rio le manifestazioni principali 
dell’artrosi del gatto sono lega-
te a cercare di ridurre il dolore  
limitando gli spostamenti il più 
possibile e diventando molto 
spesso una sorta di soprammo-
bile: il micio di casa non salta 
più sul letto, defeca fuori dalla 
vaschetta, non copre più i bi-
sogni perché il movimento gli 
risulta difficile e doloroso, si 
pulisce meno, o si pulisce insi-
stentemente nella zona che gli 
fa male, a volte strappandosi 
anche il pelo ( questo accade so-
pratutto sul dorso). Alcuni gatti 
possono diventare più aggres-
sivi soprattutto quando si cerca 
di coccolarli e manipolarli. In 
una situazione come quella ap-
pena descritta, il proprietario 
è la chiave per mettere in luce 
il problema “artrosi”. Solo chi 

convive quotidianamente con il 
proprio gatto può, infatti, accor-
gersi dei segnali che potrebbero 
indicare un dolore articolare. 
Per diagnosticare dunque questa 
patologia il veterinario, più che 
in altre malattie, ha bisogno di 
collaborare con un proprietario 
attento ai minimi cambiamenti 
delle abitudini e dello stile di vita 
del suo felino. Del resto, solo da 
una diagnosi corretta e precoce 
può nascere un trattamento effi-
cace per questa malattia, capace 
cioè in grado di alleviare vera-
mente le sue sofferenze e di con-
seguenza migliorarne benessere 
e qualità di vita. Le terapie per 

 ANIMALI

i danni articolari causati dall’ar-
trosi prevedono l’utilizzo di an-
tiinfiammatori durante la fase 
acuta e, in seguito, la gestione 
della patologia tramite acidi 
grassi ad alta titolazione, con-
droprotettori e fitoterapici. Si ri-
vela anche importante garantire 
un apporto corretto di nutrienti 
ed evitare il sovrappeso nei sog-
getti anziani e malati che ridu-
cono i loro spostamenti per via 
dei dolori articolari. Negli ultimi 
anni sono usciti diversi articoli 
scientifici che dimostrano come 
dosi metronomiche (bassa dose, 
ma tutti i giorni ) di alcuni an-
tiinfiammatori non solo possono 

aiutare tantissimo la gestione 
del dolore, ma non danneggiano 
la funzione renale neanche nei 
soggetti anziani già affetti da 
malattia renale cronica. Le tera-
pie oggi disponibili sono varie e 
possono essere adattate ad ogni 
singolo paziente; esistono infat-
ti diverse terapie alternative per 
tenere la situazione sotto con-
trollo, rallentare il processo de-
generativo e ridurre al minimo 
l’utilizzo di antiinfiammatori. 
Esse sono a base di fitoterapici, 
integratori alimentari o derivati 
della cannabis e tutto ciò può es-
sere combinato con trattamenti 
di agopuntura, molto efficaci sia 
nel gatto che nel cane in corso di 
patologie artrosiche.
L’importante è farsi consigliare 
dal proprio veterinario di fiducia 
il trattamento che potrebbe 
essere più adatto al nostro amico 
a quattro zampe.
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256 

Seguiteci su Facebook
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Castelnuovo: appuntamento con tartufo e Fiera di Sant’Andrea
Da sabato 26 a lunedì 28. Il programma delle feste

Torna a Castelnuovo, 
nell’ultimo fine set-
timana di novembre, 

l’appuntamento con la  Fiera 
Regionale del Tartufo e con 
Fiera di Sant’Andrea. 
Si comincia sabato 26 alle 
ore 20,00 presso la sala 
polifunzionale “L’ala” di 
Piazza Don Bosco, con il 
Gran Gala’ del Tartufo – 
menù fisso, prenotazione 
obbligatoria al numero 
366.11.11.944. Domenica 
27 Alle ore 9,00 in Piazza 
Don Bosco, apertura della 
mostra mercato del tartufo 
e del mercato alimentare. 
Alle ore 12,00 in Piazza 
Don Bosco, la premiazione 
dei trifulau e dei migliori 
tartufi categorie “trifulau” 
“negusijant”
Alle ore 12,30 in Piazza Don 
Bosco, Sagra Gastronomica. 
Alle Ore 14 In piazza 
Don Bosco partenza di 
un’affascinante passaggiata 
naturalistica nei boschi 
castelnovesi (durata di 1,30 
h circa, con fantastiche 
sorprese lungo il cammino). 
Dalle ore 14,00 In piazza Don 
Bosco pomeriggio di gran 
festa con la Banda Musicale 
di Castelnuovo Don Bosco. 
Alle 15 in Piazza Don Bosco 
– Zimba Magic Show: 
grande spettacolo di magia, 
pupazzi e robot parlanti per 
grandi e piccoli  – ingresso 
libero. Durante tutta la 
giornata: in Viale Regina 
Margherita: esposizione di 
mezzi agricoli d’epoca è 
presso la Piastra di Viale 
Regina Margherita 13 
giochi per i più piccini. 
Lunedi’ 28 novembre, 
per tutta la giornata 
Fiera Commerciale di 
Sant’andrea a cura del 
Comune di Castelnuovo 
Don Bosco.
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Cambiano e il Servizio Emergenza Anziani
Grazie ad un dono, sono tre le auto per i servizi a favore degli anziani                       di Antonella Rutigliano

Generosità genera 
generosità: i co-
niugi Domenica e 

Francesco Molinaro han-
no donato un’ auto in ono-
re di Lucia Ronco, sorella 
di Domenica. Il SEA (Ser-
vizio Emergenza Anziani) 
di Cambiano ora avrà tre 
auto per effettuare i mille 
e piú servizi a favore delle 
persone ultra sessantacin-
quenni che non possono 
raggiungere autonoma-
mente strutture ambulato-
riali e ospedaliere per rico-
veri, visite ed esami. Non 
sempre c’ è un vicino di 
casa, un amico o un figlio 
disponibile. Ecco perché 
Elia Bianco, Presidente 
del SEA Cambiano defi-
nisce l’ associazione “un 
fiore all’ occhiello” per il 

paese. Nata nel 2007, di-
ventata indipendente nel 
2010, oggi, l’ associazione 
vanta 31 volontari con piú 
di sessant’ anni; uomini 
e donne straordinari che 
ogni anno portano a termi-
ne piú di mille servizi in 
Torino e dintorni. Sempre 
disponibili e sorridenti, 
fieri di essere utili. Il SEA 
di Cambiano è figlia del 
SEA Italia, nata a Torino 

in zona Madonna di Cam-
pagna nel 1988, e sorella 
di altre 22 sedi sparse in 
Piemonte e Lombardia. 
“Siamo di ispirazione cat-
tolica e ci piace definire 
la nostra sede nazionale 
il SEA ITALIA, la nostra 
mamma. Un fiore all’ oc-
chiello, utile a tutti; ci 
capita di essere contattati 
anche dai servizi sociali 
per trasporti speciali, an-

che con minori. La nostra 
gratificazione sono i com-
plimenti e i riconosci-
menti donati da chi usu-
fruisce del servizio e dai 
parenti. I servizi sono tan-
ti, e anche se li facciamo 
volentieri non nego che ci 
sarebbero utili due brac-
cia e due gambe in più. 
Tutti sono ben accetti, 
sia se vogliono diventare 
volontari sia se vogliono 
fare donazioni”. Il tem-
po passa e passa per tutti: 
non tutti possiamo essere 
sicuri di star sempre bene 
e in salute. Per fare qual-
cosa, non dobbiamo per 
forza aspettare che succe-
da a noi. Basta poco, per 
far felici gli altri, e sentir-
si bene.
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Anni ’70, le foto della memoria
Pietro Lombardi in Biblioteca, ‘raccontato’ da don Ciotti                                                 di Valerio Maggio

Presso la Biblioteca 
civica Francone, 
nella sala Cesare 

Roccati, è in corso la mo-
stra fotografica “Anni ’70 
tra memoria e nostalgia” 
(si concluderà il 23 di di-
cembre) firmata da Pietro 
Lombardi, lucano di na-
scita chierese d’adozione, 
ex dipendente delle Ferro-
vie dello Stato impegnato 
da sempre nel sociale e 
in particolare nel Gruppo 
Abele di don Ciotti. Ed è 
proprio don Ciotti a rac-
contarci il Lombardi fo-
tografo con un intervento 
inserito nel libro, dallo 
stesso titolo, che accom-
pagna la mostra: «La me-
moria è importante. (…) 
Se è viva, la memoria 
porta a guardare avanti, 

non indietro, apre alla vita 
come a un inesauribile 
avventura di stupore e di 
speranza. È questa memo-

ria - positiva e propositiva 
memoria – che richiama 
l’impegno e il sentimento 
che suscitano le immagini 

di Pietro Lombardi». 
Nelle immagini infatti 
scorrono molto spesso 
le emozioni stesse 
dell’autore sullo sfondo di 
una Torino “impregnata” 
di lotte sindacali, di 
lavoro duro, di mal 
celato razzismo, di giorni 
sempre più bui intervallati 
soltanto dal sorriso di 
“un bimbo con biberon” 
piuttosto che da “un 
girotondo in montagna”. 
Sottolinea il giornalista 
Rocco Moliterni nel 
presentare l’iniziativa: 
«[scatti] in grado di 
restituire lo spirito e gli 
ideali di quegli anni fino a 
convincere il visitatore che 
quelli sono stati davvero 
anni straordinari».

Al “Monti” di Chieri studenti lussemburghesi e svedesi
Un’attività Erasmus (programma di mobilità studentesca dell’Unione europea)            di Luigi Marsero

Al Liceo A. Monti di Chie-
ri si è svolta in ottobre la 
settimana di accoglienza 

di un gruppo di studenti lussem-
burghesi provenienti dal liceo 
Athénée de Luxembourg e di altri 
svedesi del Gymnasium Skövde 
Västerhöjd.  Si tratta di un’attività 
Erasmus (programma di mobilità 
studentesca dell’Unione europea) 
a cui da anni il liceo chierese ade-
risce.  Gli studenti stranieri sono 
arrivati domenica sera e sono sta-
ti accolti nelle rispettive famiglie 
degli studenti italiani che hanno 
aderito al progetto. Nella settima-
na successiva hanno preso parte 
insieme ai loro compagni alle at-
tività organizzate dalle prof.sse 
di lingua inglese Olga Iwaszczuk, 
Nadia Priotti e Rossana Mussoni. 
Lunedì scorso, al pomeriggio, in-
sieme all’associazione Carreum, 
alcuni studenti italiani hanno pre-
sentato in inglese ai loro compagni 
palazzi e monumenti chieresi: pa-
lazzo Buschetti, Opesso, Bertone, 
il ghetto, la sinagoga, la chiesa di 
San Domenico e il Duomo con il 
battistero.  Il giorno successivo gli 
studenti lussemburghesi e svede-

si con i loro corrispondenti hanno 
avuto modo di visitare la Sacra 
di San Michele e la città di Susa, 
nota per i suoi reperti di origine 
romana, mentre mercoledì una 
guida li ha portati a scoprire le 
bellezze di Torino percorrendo le 
vie e le piazze principali con una 
tappa alla Mole Antonelliana e al 
museo del cinema. Immancabile 
è stata la visita nello stabilimento 
industriale della multinazionale 

Martini e Rossi a Pessione. Tra le 
attività non sono mancati dibattiti 
e confronti sulle differenze cultura-
li, sulla decolonizzazione di opere 
d’arte e sui migranti. Giovedì sera 
presso la zona bar dell’Istituto ha 
avuto luogo l’evento di chiusura 
dell’attività di accoglienza a cui 
hanno preso parte studenti, genitori 
e professori. Tutte le famiglie han-
no contribuito portando bevande e 
piatti tipici italiani (insalate di riso, 

torta d’erbe, lasagne…) mentre i 
ragazzi hanno animato la serata 
con balli di gruppo. Venerdì mat-
tina i lussemburghesi si sono di-
retti verso l’aeroporto mentre gli 
svedesi hanno prolungato la loro 
permanenza ancora di un giorno a 
causa di uno sciopero dei control-
lori di volo che si è protratto quasi 
per l’intera giornata.
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tipologia del rally storico con 
abbinate regolarità sport e a 
media, anche in quest’edizione 
apre le porte ad un’ampia rosa 
di concorrenti viste le numero-
se validità assegnate, e mante-
nute valide dopo quella dello 
scorso anno. A fare la parte del 
leone è il rally che sarà l’ulti-
mo dei quattro valevoli per il 
T.R.Z. della Prima Zona, oltre 
ad esser decisivo per comple-
tare il podio del Trofeo A112 
Abarth Yokohama e per asse-
gnare i titoli del Memory For-
naca e della Michelin Historic 
Rally Cup. Non che le due gare 
di regolarità passino inosserva-
te viste le loro, di titolazioni: la 
“sport” risponde col sigillo del-
la North West Regularity Cup 
affiancandosi a quella tricolore 
assegnata alla gara a media che 
per il terzo anno consecutivo 
assegnerà i titoli della disci-
plina,  Il programma della tri-
plice gara prevede le verifiche 
sportive e tecniche venerdì 25 
novembre a Riva di Chieri, 
con le sportive dalle 11 alle 
18.30 presso il Ristorante San 
Martino e le tecniche ospitate 
dall’Autosalone Gil Car sito in 
zona industriale in via Quintino 
Sella dalle 11.30 alle 19.  
Alle 8 di sabato 26 novembre 
la partenza della prima vettura 
che andrà ad affrontare sette 
prove speciali per 67,340 
chilometri inframmezzate da 
due riordini e altrettanti parchi 
assistenza; l’arrivo è previsto 
alle 16,30 in centro a Riva 

Rally. La Grande Corsa ‘scopre’ le bellezze di Riva presso Chieri
Partenza e arrivo davanti a Palazzo Grosso. Alle 8 di sabato 26 novembre il via.

Sta entrando nel vivo l’edi-
zione 2022 de La Grande 
Corsa, manifestazione 

organizzata dall’associazione 
Amici di Nino in collaborazio-
ne col Club della Ruggine in 
programma a Riva di Chieri 
venerdì 25 e sabato 26 novem-
bre prossimi. Riproposta nella 
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Rally. La Grande Corsa ‘scopre’ le bellezze di Riva presso Chieri
Partenza e arrivo davanti a Palazzo Grosso. Alle 8 di sabato 26 novembre il via.

presso Chieri nella Piazza 
della Parrocchia dove è sito 
il bellissimo Palazzo Grosso 
risalente al XVII secolo. 
Sarà invece il Ristorante 
San Martino ad ospitare – 
oltre alle verifiche sportive 
– segreteria, direzione gara 
e sala stampa; il tutto per una 
nuova ambientazione che, 
oltre ad agevolare la logistica, 

porterà una nuova immagine 
ed una ventata di ottimismo 
alla manifestazione giunta 
all’ottava edizione.
Informazioni e documenti 
di gara al sito web www.
amicidinino.it
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 Il programma del rally
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Circolo Cameristico Piemontese: 50 anni di musica (1972 - 2022)
A Chieri, in occasione del 50° anniversario della Fondazione, concerti fino al 27 novembre 2022.

Domenica 6 novembre 
in  Sala Conceria, il 
Circolo Cameristico 

Piemontese ha dato il via alle 
celebrazioni per i 50 anni dal-
la fondazione con un concerto 
sul tema “Canzoni per la Pace 
e contro la Guerra. Brofferio, 
Sinigaglia, Lessona, Nigra.” 
Protagonisti Domenico Tor-
ta, Clara Dutto Vince Novelli, 
Giovanna Gattuso, Roberta 
Garelli, Anna Maria Turicchi, 
Enzo Cerrato e i Musicanti 
di Riva presso Chieri Questi i 
prossimi appuntamenti.
Sabato 19 novembre Ore 
21,00 Sala Conceria
Domenico Mansueto NOI 
DURI 2.0” Ricordo di Fred 
Buscaglione. Per ricordare un 
epico e unico interprete, le più 
belle canzoni e performance.
Domenica 20 novembre San 
Domenico ore 17,00
J.S. Bach  Offerta Musicale”
Orchestra Chieri Sinfonietta, 

Orchestra Musica Manens, 
Andrea Damiano Cotti, Matteo 
Cotti, Rebecca Viora. Uno dei 
grandi capolavori di J.S. Bach 
eseguito da solisti del territorio 
Chierese nella suggestive 
Chiesa di San Domenico
Domenica 27 novembre Sala 
Conceria ore 17,00
Penta Brass Teatro Regio di 
Torino” Da Vivaldi al Jazz: 

strali quali  Festival dedicato 
a J. S. Bach: Concerti 
Brandenburghesi, Suite 
Ouverture, Arte della Fuga, e 
Offerta musicale, nel repertorio 
dedicato all’orchestra da came-
era. Negli anni 1980-1990 vi 
sono state alcune importanti 
collaborazioni con direttori
d’orchestra di livello e fama 
internazionale come Massimo 
Bruni, Bruno Martinotti,
Alberto Peyretti, Sergio 
Penazzi, Riccardo Chailly, 
Ruggero Maghini, Angelo
Ephrikian. Dal 1998 il C.C.P. 
ha cambiato la sua struttura 
direttiva, fissato la sua sede 
a Chieri e ripreso l’attività 
organizzativa, promuovendo 
ad oggi dieci stagioni 
concertistiche e 20 edizioni 
del Concorso Internazionale 
per Giovani Interpreti. Il suo 
direttore artistico è
Bruno De Rosa.

viaggio nel tempo con il 
Quintetto di Ottoni Penta Brass
Il Circolo Cameristico 
Piemontese nasce nel 1972 
dall’iniziativa di tre musicisti: 
Mario Bricarello, Bruno De 
Rosa e Giorgio Giacomelli. 
Inizia subito una fervente 
attività che porta l’associazione 
ad un successo di pubblico e di 
critica in breve tempo.
Con un organico base di 
quintetto d’archi e quintetto di 
fiati, con l’inserimento del
pianoforte, viene esplorato 
un repertorio immenso che 
andrà dai concerti a cinque di 
Antonio Vivaldi ai quartetti 
di W. A. Mozart al settimino 
di L. van Beethoven. Il C.C.P. 
è stato ospite di importanti 
associazioni musicali in Italia 
e in Europa. In collaborazione 
con il Teatro Regio di Torino, 
ampliando l’organico, l’asso-
ciazione ha organizzato 
importanti avvenimenti orche-

Le poesie di Mattarello premiate 
a Sondrio, L’Aquila e Asti

Il poeta chierese Adelino Mattarello ha preso parte a Sondrio 
alla premiazione del IX Premio Internazionale di Letteratura 

Giovanni Bertacchi, sezione Lingue Locali. Più di mille i parte-
cipanti e oltre duecento nella sezione Lingue Locali provenienti 
da tutta Italia. Una sua poesia in dialetto veneto/polesano, “Pro-
fumo de tera mia” è risultata tra le vincitrici. Mattarello è stato 
premiato due volte, un primo attestato come finalista (primi 6) e 
una Menzione al Merito per l’alto valore sociale e divulgativo di 
quanto scritto. La stessa poesia è stata premiata con una Menzio-
ne d’Onore il 28 ottobre alla 14a Edizione del Premio Nazionale 
di Poesia Patrizio Graziani di Gioia di Marsi (AQ). Solo 15 gior-
ni prima Mattarello era stato premiato come 4°classificato alla 
XXI Edizione del Premio Vittorio Alfieri di Asti, sezione lingua 
piemontese, con una poesia/stranot  scritta per la Vijà 2021: “Ra 
dona e ra violensa”.

Chieri. Terza edizione di Astrattissima
Palazzo Opesso - Via San Giorgio 3. Fino al 27 novembre

Astrattissima 2022 
rappresenta un im-
portante appunta-

mento che richiama sele-
zionati artisti astrattisti da 
tutte le regioni italiane; in 
particolare, quest’anno, sa-
remo lieti di ospitare diversi 
rinomati pittori piemontesi 
e avremo modo di offrire 
una ricca e articolata rasse-
gna espositiva. Astrattissima 
2022 , promossa dal Centro 
Culturale Ariele, è giunta 
alla sua terza edizione, e ci 
auguriamo di ripetere il suc-
cesso di critica e di pubblico 
riscossi durante le preceden-
ti edizione del 2017 presso 
l’ Ecomuseo Urbano di via 
San Gaetano da Thiene, 6 di 
Torino e del palazzo Opes-
so di Chieri. L’esposizio-
ne, che verrà inaugurata il 
5 novembre alle ore 18,30 
e sarà visitabile fino al 27 
novembre prossimo, avrà 
luogo in via San Giorgio, 3 

a Chieri. Negli anni settanta 
del Novecento Chieri aveva 
ospitato una mostra di pre-
stigio con la partecipazione 
di grandi maestri piemontesi 
( Billetto, Mantovani, Aimo-
ne, Surbone,..) dimostrando 
già fin d’allora una sensibi-
lità peculiare verso il mondo 
dell’arte che ora ritroviamo 
nella sua accogliente dispo-
nibilità.



La Cappella della Beata Vergine di Loreto e dei Santi Apostoli Pietro e Paolo
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A pochi metri dalla Roc-
chetta, sulla destra 
del Mercatò (il su-

permercato che recentemente 
ha preso il posto del mulino 
Berruto), fra la strada vecchia 
di Riva (via Anselmo Montù) 
e la strada per Pessione ( via 
Conte Rossi di Montelera), 
sorge questa bella cappella: 
la sua facciata è incorniciata 
da lesene, ingentilita da un 
elegante portale e da un inu-
suale  rosone ellittico  e cul-
minante in un timpano dalle 
cornici fortemente aggettanti.  
Non si conosce l’origine della 

duplice titolazione alla B. V. 
di Loreto e ai due Apostoli, 
né quando sia stata fondata. 
Ma di certo è molto antica: la 
prima testimonianza della sua 
esistenza è del 1545 (Archi-
vio Comunale, art. 145, par. 1, 
vol. 5, f. 19 r) e Ottavio Gaiot-
ti (Vol. II, p. 5) asserisce che 
nel 1601 il Consiglio Comu-
nale stanziò  80 fiorini per la 
sua riparazione.       Certamen-
te all’origine era molto diver-
sa da come appare ora:  G. B. 
Gioacchino Montù  dice che 
era molto più piccola: fu in-
grandita utilizzando dei mat-

toni caduti qua e là dalle mura 
e dai bastioni. La visita pasto-
rale di mons. Vittorio Gaeta-
no Baldassarre Maria Costa 
di Arignano, del  10 settembre 
1782,  ne fa una descrizione 
abbastanza dettagliata: “La 
cappella di Maria Vergine di 
Loreto, situata davanti alla 
Porta del Gialdo, guarda ad 
oriente, è coperta con una 
volta, ha l’altare in laterizio 
e il tabernacolo di legno. È di 
patronato della Società degli  
Ortolani, che ogni anno eleg-
gono due Massari, i quali con 
le offerte raccolte fra gli altri 
ortolani curano la cappella 
e le suppellettili... Nella cap-
pella sono conservate, in una 
piccola teca,  le reliquie pro-
venienti dalla limatura della 
catena di San Pietro” (reli-
quie che evidentemente sono 
frutto del bisogno di avere 
qualcosa di fisico sul quale 
concentrare la devozione po-
polare, ma della cui autentici-
tà non esiste alcun attestato).  
     Fino alla fine dell’Ottocento 
è stata fiancheggiata da un 
grande olmo, del quale il 
settimanale L’Arco del 12-13 
marzo 1892 dice: “Il famoso 
e secolare olmo di Loreto, che 
sta a cavaliere delle due strade 
di Pessione e di Riva (strada 
vecchia), è in fin di vita”: 
alcuni ragazzacci avevano 
acceso un fuoco nella cavità 
del suo tronco facendolo 
apparire  “una cappa di un 
camino in fiamme”. In quella 

stessa epoca la cappella era 
affidata ad  un “eremita” 
noto come  “Il Pellegrino”, 
che in precedenza aveva 
svolto la stessa funzione 
presso le cappelle del 
Vibernone e di San Liborio: 
un personaggio che ne curava 
la manutenzione e che gli 
ortolani compensavano con 
i prodotti dei loro orti.  Il 
30 maggio 1840, essendo 
entrata in funzione la nuova 
strada per Riva e Villanova, 
il Comune decise di dividere 
quella vecchia in lotti e di 
venderli ai frontisti. Solo 
l’area attorno alla cappella 
di Loreto non venga venduta 
“onde lasciare un piazzale 
alla cappella”. (Archivio 
comunale, Ordinati, 58, 2, 
vol. 98).     Come si presenta 
attualmente, la cappella è il 
risultato di un quasi completo 
rifacimento ottocentesco 
realizzato per iniziativa della 
Società degli Ortolani. In un 
documento dell’Archivio 
Arcivescovile, infatti, si 
legge che il  25 giugno 1877 
l’Arcivescovo mons. Lorenzo 
Gastaldi delegò il Canonico 
Curato della Collegiata “ a 
visitare e benedire la nuova 
cappella dedicata  alla  B. 
V. di Loreto e ai SS. Pietro 
e Paolo”. Ma importanti 
restauri della cappella furono 
effettuati anche nel 1948 
per iniziativa e a spese dei 
Berruto, titolari del vicino 
mulino (Corriere di Chieri 
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e dintorni del 26 giugno): 
furono riparati il tetto, il 
pavimento, l’intonaco e la 
preziosa cornice barocca in 
stucco della pala dell’altare. 
Quest’ultima, un affresco, nel 
registro superiore raffigura  
la Madonna col Bambino e 
gli Angeli che trasportano  
la Santa casa di Loreto e 
in quello inferiore i due 
Apostoli in atteggiamento di 
venerazione verso la Vergine. 
Il dipinto venne  restaurato 
dal frate domenicano padre 
Sorbi, che disegnò anche il 
nuovo altare in marmo con il 
quale i Berruto sostituirono 
quello vecchio in laterizio.        
In passato, il 29 giugno si 
celebrava la festa dei Santi 
Pietro e Paolo con Messe e con 
la Benedizione Eucaristica, 
con la partecipazione della 
Schola Cantorum del Duomo, 
sul cui territorio sorge la 
cappella (L’Arco n. 26 del 
1914).  Nel pomeriggio 
venivano organizzati giochi 
popolari, gare sportive e 
concerti della Filarmonica 
Chierese (Il Chierese, n. 25 del 
1947). Numerosissimi fedeli  
vi accorrevano da tutta la città 
e anche da fuori, tanto che 
in certi anni, come nel 1938, 
la Pia Società degli Ortolani 
e dei Giardinieri chiese al 
Comune l’autorizzazione per 
ampliare provvisoriamente la 
cappella con tendaggi sorretti 
da pali.Vi si celebrava la 
Messa anche nella domenica 
fra l’ottavario della festa 
della Nascita di Maria SS (8 
settembre) e qualche volta, 
specialmente nei periodi di 
siccità, di piogge ininterrotte 
o di altre calamità naturali,  
anche in altre domeniche 
(Archivio Arcivescovile, 
Carte Sparse, 19. 37).

CURIOSITÀ CHIERESI – Una campana che racconta 
di Roberto Toffanello

Arrivarono a Chieri tutte e due dalla 
bassa Valsesia, dal borgo medivale 
di Valduggia in provincia di Ver-

celli, uscite dall’Antica Fonderia “Mazzola 
Roberto fu Pasquale”. 
Erano le due campane da collocare nella cella 
campanaria del campanile di San Domenico. 
La domenica mattina del 17 giugno 1928, 
adornate di ghirlande di fiori e bandiere 
tricolori, vennero posizionate su di un palco 
ai piedi del campanile. Qui si riversò la città 
intera e l’attenzione fu rivolta, ed è anche 
ora mentre di essa si scrive, in particolare 
verso la più grande: la campana maggiore, 
perché a dieci anni dalla fine della Grande 
Guerra essa veniva dedicata ai Caduti. 
E i Padri Domenicani la vollero sul loro 
campanile. Il Vescovo di Pinerolo Mons. 
Angelo Bartolomasi, già vescovo militare e 
legatissimo a Chieri, le asperse con l’acqua 
benedetta, le unse con l’olio santo, le avvolse 
con l’incenso, le suonò per tre volte e dopo 
di lui le suonarono il padrino il Podestà 
Alfredo Bruni, e la madrina Giuditta Tinelli 
Chiaudano, madre di un Caduto. Il Vescovo 
cantò poi attorno ad esse i sette salmi (per i 
vivi, per i morti, per i sani, per gli infermi, 
per chi gioisce, per chi piange). Solo dopo 
questa funzione vennero issate in cima al 
campanile, sospese tra il cielo e la terra, tra 
Dio e il suo popolo. Sulla campana dei Caduti 
si legge in latino una dedica che possiamo 
tradurre così: La Famiglia domenicana e 
il popolo chierese nell’anno della salvezza 
1928 per i Caduti della guerra, nel decimo 
anniversario della vittoria. Pontefice Pio XI 
e Re Vittorio Emanuele III e Priore Padre 

Tommaso Ferraris. Ave oh Croce unica 
speranza, Regina del Santissimo Rosario 
prega per noi, San Pietro Martire, Patrono 
della Provincia domenicana, San Giorgio 
Patrono di Chieri.Segue una scritta in cui 
è la campana che parla in prima persona e 
che venne tradotta così:  Gli eroi, che la 
dolce Patria onora gloriosamente caduti 
sui patrii campi, viventi io vò cantando 
mattino e sera con gli Spiriti celesti. Vi 
sono infine i nomi dei principali oblatori: 
Comune di Chieri, Cassa di Risparmio di 
Torino, Terz’Ordine e Piccole Rosarianti. 
Come molte campane chieresi anche questa 
non “canta più al mattino e alla sera”, ma 
essa rimane la campana dei Caduti della 
Prima Guerra Mondiale e quando verrà 
suonata il 4 di novembre, giorno in cui finì 
la guerra, i suoi rintocchi saranno come una 
preghiera per tutti i Caduti. È passato più 
di un secolo e il passare del tempo cancella 
i ricordi, forse anche la memoria di aver 
avuto un Caduto nella propria famiglia; 
resta la campana e come venne scritto 
nella vigilia di quella domenica: Questa è 
la voce della campana sacra. Quando sarà 
sollevata in alto sopra le nostre teste e le 
nostre miserie, sotto la cuspide ardita del 
nostro bel campanile essa dirà: Io vi canto o 
militi gloriosi della grande guerra, vi canto 
vivi uniti a Dio lassù nei cori degli eroi, 
vi canto vivi nelle case che avete abitato, 
vivi nei cuori che avete amato. Anche una 
campana può essere spunto per raccontare 
la nostra storia.
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Villastellone, ha più di 30 anni il Museo delle Contadinerie
di Luigi Pavia

La crescita socioecono-
mica nel nostro territo-
rio, per secoli, si è ba-

sata su agricoltura,artigianato 
e commercio. Fino a metà 
ottocento le macchine erano 
poche e capaci di trasformare 
l’energia di acqua e vento in 
forza per muovere mulini e 
segherie. Il museo di Villastel-
lone con oltre 30 anni di rea-
lizzazione, raccolta e restauro 
ha conservato e documentato i 

mestieri e le coltivazioni agri-
cole ed artigianali che erano 
alla base per la vita dell’eco-
nomia e delle famiglie. Nel 
settore del museo, nella anti-
ca ala del peso pubblico sono 
sistemati il bancone del fale-
gname con costruire attrezzi 
piccoli e grandi, seghe circo-
lari e pialle per la finizione del 
legno. La fucina del fabbro 
per battere, piegare, bucare, 

stica ogni elaborato del lavoro 
.Per la tipicità di Villastellone 
ricordiamo bachi da seta, mie-
le, patate, canapa, pesci, rane, 
granaglie, animali. Molti og-
getti di uso domestico o gior-
naliero il museo li raccoglie e 
espone nei locali delle scuole 
medie. Le visite si prenotano.

saldare il metallo e ricavarne 
oggetti, attrezzi, rinforzi per il 
legno. Tramite i lavori artigia-
nali si priducevano macchine 
per trebbiare, cardare, tessere, 
oltre a contenitori, coltelli, 
imbuti e tanti oggetti ora rea-
lizzati in plastica. Sono inoltre 
portati a lucido carri agricoli, 
cartun e tumbarei mezzi trai-
nati da mucche, cavalli, muli 
e asini, tutti mezzi della logi-

La crescita socioeconomica nel 
nostro territorio, per secoli, si è 
basata su agricoltura,artigianato 

e commercio. Fino a metà ottocento le 
macchine erano poche e capaci di tra-
sformare l’energia di acqua e vento in 
forza per muovere mulini e segherie. Il 
museo di Villastellone con oltre 30 anni 
di realizzazione, raccolta e restauro ha 
conservato e documentato i mestieri e le 
coltivazioni agricole ed artigianali che 
erano alla base per la vita dell’economia 
e delle famiglie. Nel settore del museo, 
nella antica ala del peso pubblico sono 
sistemati il bancone del falegname con 
costruire attrezzi piccoli e grandi, seghe 
circolari e pialle per la finizione del le-
gno. La fucina del fabbro per battere, 
piegare, bucare, saldare il metallo e ri-
cavarne oggetti, attrezzi, rinforzi per 
il legno. Tramite i lavori artigianali si 
priducevano macchine per trebbiare, 
cardare, tessere, oltre a contenitori, col-
telli, imbuti e tanti oggetti ora realizzati 
in plastica. Sono inoltre portati a lucido 
carri agricoli, cartun e tumbarei mezzi 
trainati da mucche, cavalli, muli e asini, L’ARTISTA CHIERESE DE-COLL 

PREMIATO A SULMONA

Alla 49^ edizione della rassegna internazionale d’arte 
Premio Sulmona l’artista chierese Pier Tancredi De-
Coll’ ha ottenuto dalla giuria presieduta da Vittorio 
Sgarbi e Raffaele Giannantonio una menzione d’onore 
per l’opera “People welcome black man.”

Storia e curiosità locali: ecco Zibaldone-4
A dieci anni di 
distanza dal primo, 
ecco il quarto 
Zibaldone: ancora 
una volta, fatti, 
curiosità, personaggi 
e avvenimenti 
storici, a cura di 
un battaglione 
di storici locali. 
Tra le curiosità: 
dipinti scomparsi 
e riapparsi, di 
istallazioni nelle 
rotonde, di animali 
eroi durante la 
guerra, di fotografie 
fuori dal cassetto, 
di Maschere e di 
territorio; si esce 
anche dai confini 
chieresi per citare 
curiosità, eventi 
e manifestazioni 
presenti nei dintorni. 
E un elenco completo 
dei sindaci di Chieri 
dal 1814 ad oggi. 
Presentazione in 
Biblioteca venerdì 
18 novembre alle 
17.
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Il volley di Chieri alza ancora l’asticella
Un posto in Europa con la Challenge Cup, ambizioni forti in campionato                    di Gianni Giacone

E’ partita la stagio-
ne del volley e il 
PalaFenera si è già 

riempito per la vetrina in-
ternazionale, con il torneo 
vinto che ha aperto le por-
te della Challenge Cup, e 
per il campionato che pro-
mette emozioni sempre 
più forti. Il Chieri’76 di 
quest’anno, parole e mu-
sica di presidente Vergna-
no e coach Bregoli, alza 
ancora l’asticella e cerca 
con forza di migliorare 
quanto di buono ha fatto 
nelle ultime stagioni. La 
squadra collaudata del-
la scorsa stagione, con 
una capitana nuova, la 
veterana Kaja Grobelna, 
ha trovato nuovi stimo-
li e convincenti rinforzi, 
dal libero Ilaria Spirito 
alla centrale statunitense 
Brionne Butler, dal mar-
tello polacco Olivia Ro-
zanski alla diagonale-bis 
formata dalla palleggia-

trice Rachele Morello 
e dall’opposto svizzero 
Maja Storck. L’approccio 
è stato perfetto, con tre 
vittorie tanto nette da far 
pensare ad avversarie ar-
rendevoli. Ma non è così. 

Chieri ha la possibilità di 
discutere con qualunque 
avversario, anche il più 
blasonato, e di non sfigu-
rare. Se sulla carta quattro 
formazioni hanno numeri 
tecnici superiori (Cone-

gliano, Novara, Monza 
e Scandicci), nessuna di 
loro sembra imbattibile. 
Ci sarà da divertirsi. E da 
emozionarsi.

Foto: Matteo Maso)
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INDICE DELLE RUBRICHE4 - CASE/ALLOGGI/BOX
0401 -Camera in affitto cercasi- 
Studentessa in Erasmus presso 
l’Osservatorio Astronomico cerca 
in affitto una stanza a Chieri/Pino 
Torinese/Torino per il periodo 
Novembre-Marzo. Per contatti  
3474355949
0402 - Rimessaggio camper affitto 
posti coperti per rimessaggio 
camper/auto/altri usi a Poirino. per 
info 339 8014747 Antonio

COMPRA &VENDI

9 - ANIMALI
0901 Cedo in adozione giovane boxer, 
bianco, taglia media,allegro e vitale. Tel 
ore serali 3665984425

11 - MOBILI/ARREDI
1101 Trumeau con secrétaire in noce alto 
240 cm, largo 108 cm e profondo 50 cm.
Libreria  alta 228 cm,  larga 203 cm,  
profonda 48.5 cm e scrivania alta 78 cm, 
larga 165 cm, profonda 80 cm, entrambi in 
noce nazionale. Trumeau euro 150, libreria 
e scrivania euro 450. Il ritiro in Orbassano 
a carico dell’acquirente La mia mail: 
marco.montone1972@libero.it
Cell. 3477558615

OCCASIONI! 
Per cessata attività vendo:
idropulitrice 380
aspira fumi 380 con 10 metri di 
tubo aspirante
apparecchi registro fari auto
pressa da 10 T
lavapavimenti a batterie
scaffali per bulloneria
trapano colonna da 380
saldatrice filo continuo
smonta ammortizzatori 
pneumatico con cavalletto
Scala alluminio altezza metri 3 
(tipo cimitero)
Scrivania
avvolgi tubo aria compressa	
compressore L250 a 380
Tel. 347 7333990

A 20 euro cadauna:
165/60/R14 79H 2 pezzi M+S
175/60/ R15 81H 2 pezzi
175/65/R15 84T 2 pezzi
195/55/R15 85H 2 pezzi M+S

4 pezzi a 200 euro:
205/55/R16 91V 2 Kummo 6002 
M+S
205/55/R16 91H 2 Goodyear
Montate su cerchio completo

GOMME NUOVE a 40 euro 
cadauna:
R13 77T Michelin (2)
R14 79T Barum (2)
R14 86T Energy Saver (2)
OCCASIONE: NUOVE!
Lampade H7-12V Philips
Lampade 12V 10W
Lampade H4 12V
Tutto compreso: 350 euro
Tel. 347 7333990

GRANDE OCCASIONE! VENDO GOMME AFFITTO 
O VENDO 
Magazzini 
500/300/250 mq + 
800 mq esterno
A BUTTIGLIERA 
D’ASTI – Via Riva 
35 – di fronte alla 
Strada Provinciale
Tel. 347 7333990

I TUOI ANNUNCI ECONOMICI GRATIS SU 100TORRI.IT 
(E  ANCORA A DICEMBRE ANCHE SU QUESTA RIVISTA)
Da oggi, puoi pubblicare gratis i tuoi annunci economici 

su 100torri.it.
Per farlo, segui queste semplici istruzioni.

Vai sulla home page di www.100torri.it e clicca sul banner 
in alto. Registrati con i tuoi dati e poi scrivi direttamente il 

testo dell’annuncio (MASSIMO 750 CARATTERI).
Scegli la categoria (domande/offerte di lavoro, casa, auto/

moto, ecc.) tra quelle indicate qui sotto. Se vuoi, puoi 
aggiungere una foto in formato jpeg.

Clicca per confermare e, presto, il tuo annuncio sarà in 
onda.

Se vuoi, puoi pubblicare lo stesso annuncio sul primo 
numero utile di questa rivista Centotorri contattando 

la redazione: telefono 011-9421786 o mail  a 
redazione@100torri.it.
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ESTETICA BENESSERE AMARANTO

SPECIALIZZATO IN EPILAZIONE LASER
TRATTAMENTI VISO E CORPO CON TECNOLOGIE AVANZATE

CONSULENZE CON CHIRURGO PLASTICO ESTETICO
CONSULENZE ALIMETARI CON  LA DIETISTA

E INOLTRE PROPONE TRATTAMENTI DI BENESSERE PER 
RILASSARSI E RECUPERARE ENERGIE MENTALI E FISICHE.

V I E N I  A S C O P R I R E  L A P R O M O Z I O N E  D I 
N O V E M B R E

 
Estetica Benessere Amaranto 

Viale Francesco Fasano 4 
Chieri 

Seguici instagram e fb 
Www.esteticaamaranto.com 

0119400948 3498384756



Per informazioni e vendite 
cell.  345.2344355

RIVA PRESSO CHIERI 
Ả via Rita Levi Montalcini n.3

  In nuova zona residenziale molto tranquilla posta in vicinan  In nuova zona residenziale molto tranquilla posta in vicinan-
za alle scuole elementari, medie e asilo, a pochi minuti a piedi 

dal centro paese e comodissima alla stazione ferroviaria di 
Pessione e di Chieri, si propone in vendita alloggio posto al 

piano secondo con ascensore, in classe energetica A3 ottenuto 
con tutte le nuove tecnologie in ambito edilizio e composto da 
ingresso su soggiorno, cucina open-space, camera matrimo-
niale, camera singola, due bagni (uno con vasca e uno con 

doccia), ampio terrazzo su due lati, cantina al piano interrato. 
Possibilit‡ box  auto CON DETRAZIONE DA 5.500,00 A 

8.500,00 EURO IN 10 ANNI.
 Riscaldamento e raffrescamento a pavimento semi-autonomo 
a pompa di calore in geotermia con regolazione autonoma e 
termostato interno. Grazie alla tecnologia VMC (ventilazione 

meccanica forzata), privata per ogni alloggio, l' immobile avr‡ 
un ricircolo continuo dell'aria che viene pulita e filtrata da al-
lergeni e polveri e reimmessa in casa alla stessa temperatura 
interna permettendo di non dover aprire piœ le finestre ed evi-

tando perdite di calore e la creazione di muffe dovute ai 
vapori prodotti dalla cucina o dai bagni. Possibilit‡ di installa-

zione di impianto di deumidificazione murato per la regola-
zione interna personalizzata del livello di umidit‡ desiderato. 
Ogni alloggio ha inoltre contatori acqua calda, fredda e del ri-
scaldamento privato per la ripartizione delle spese in base ai 
consumi effettivi. Pannelli fotovoltaici condominiali per la p
duzione e la vendita della corrente del condominio per l'atti-
vazione dell'ascensore, delle luci, dei cancelli e del riscalda-
mento. Cappotto isolante, videocitofono, portoncini blindati.

POSSIBILITA' MUTUO TOTALE.
NESSUNA SPESA AGENZIA.

PREZZO RICHIESTO EURO 169.000,00

VILLANOVA DÓASTI 
Ả Frazione Borgo Terrazze

Immersa nel verde e nella pace, a 5 minuti di Immersa nel verde e nella pace, a 5 minuti di 
macchina da Villanova d'Asti e 5 minuti da 
Riva presso Chieri, nonch�  comoda all'auto-
strada e alle stazioni del treno di Villanova 

d'Asti e Pessione, si propone in vendita villetta 
a schiera libera su due lati con giardino priva-
to e doppio posto macchina interno, posto su 

due livelli e diviso nel seguente modo: al 
piano terra ingresso living su soggiorno con 

cucina a vista, bagno, ripostiglio e cortile pri-
vato. Al piano troviamo invece due camere da 
letto di cui una con balcone e secondo bagno.
Classe Energetica A con impianto di riscalda-

mento a pavimento in pompa di calore.
Possibilit‡ di scelta di materiali e finiture 

interne.

POSSIBILITA' DI DETRAZIONE DI CIRCA 
40.000,00 EURO DAL PREZO DI VENDITA IN 10 

ANNI ANDANDO COSIÓ A PAGARE LA CASA 
SOLI!!!!

PREZZO RICHIESTO EURO PREZZO RICHIESTO EURO 
179.000,00-40.000,00=139.000,00 EURO

VILLANOVA DÓ ASTI 
Ả Strada per Buttigliera 35-39/quarter

In palazzina di nuova costruzione in classe energeti-
ca A2, vicina al centro paese, alle scuole e comoda ai 

servizi, si propone in vendita:
- Alloggio trilocale posto al piano terra composto da 

ingresso su soggiorno con angolo cottura, due 
camere, bagno, e giardino privato su due lati. Ả 

PREZZO RICHIESTO EURO 145.000,00
-- Alloggio quadrilocale di 120 mq al piano secondo 

disposto su due piani e composto da ingresso su 
ampio soggiorno, cucina abitabile doppio terrazzo, 
disimpegno con lavanderia e bagno. Al piano supe-

riore due camere matrimoniali e secondo bagno. Pos-
sibilit‡ di detrazione di 20.000,00 euro sul prezzo di 

acquistoẢ PREZZO RICHIESTO EURO 
160.000Ả20.000=140.000 EURO!!

- Box  auto singolo con cantina ad EURO 15.000,00 e 
detrazione di euro 5.000,00 in 10 anni. 

POSSIBILITAÓ MUTUO TOTALE E NESSUNA SPESA 
AGENZIA.

BUTTIGLIERA DÓASTI Ả Via Manzoni n.8
Affittasi in zone centrale comodissima ai 

negozi e ai servizi, carinissima e 
caratteristica porzione di casolare 

composta da ingresso privato da strada su composta da ingresso privato da strada su 
soggiorno con angolo cottura, disimpegno 
con zona lavanderia e bagno con doccia. 
Al piano primo superiore troviamo un di-
simpegno, camera matrimoniale, camera 
singola e secondo bagno con vasca. La 

casa viene affittata completamente 
arredata come da foto. Disponibile da 

Febbraio 2023. La casa presenta 
riscaldamento e acqua fredda condominia-

le, luce autonoma, boiler elettrico per la 
produzione dellÓacqua sanitaria. 
Si richiedono 2 contratti di lavoro 

indeterminato (o pensione) e 2 mesi 
di deposito cauzionale.

PREZZO AFFITTO EURO 420,00 MENSILI

RIVA PRESSO CHIERI Ả 
Piazza Enrico De Nicola n.2

In nuova zona residenziale si propone in vendita in piccola palazziIn nuova zona residenziale si propone in vendita in piccola palazzi-
na di nuova costruzione ottenuta con tutte le nuove tecnologie in 

ambito edilizio, in classe energetica A, alloggio di circa 65 mq, sito 
al piano terra e composto da soggiorno con angolo cottura, due 

camere, bagno, giardino privato su due lati e cantina.
Possibilità box auto doppio o triplo con detrazione a partire da 

10.000,00 euro. L’immobile presenta riscaldamento e raffrescamen-
to a pavimento autonomo a pompa di calore, VMC (ventilazione 

meccanica forzata) privata che effettua il ricircolo continuo dell'aria 
che viene pulita e filtrata da allergeni e polveri e reimmessa in casa 
alla stessa temperatura interna permettendo di non dover aprire più 

le finestre ed evitando perdite di calore e la creazione di muffe 
dovute ai vapori prodotti dalla cucina o dai bagni, predisposizione dovute ai vapori prodotti dalla cucina o dai bagni, predisposizione 

con possibilità di installazione di impianto di deumidificazione 
murato per la regolazione interna personalizzata del livello di 

umidità desiderato. Ogni alloggio è provvisto di proprio contatore 
per l’acqua fredda per la ripartizione delle spese in base ai consumi 

effettivi. Pannelli fotovoltaici condominiali per la produzione e la 
vendita della corrente del condominio per l'attivazione dell'ascenso-

re, delle luci e dei cancelli. Cappotto isolante, videocitofono, 
portoncini blindati. Basse spese condominiali.

PREZZO RICHIESTO EURO 168.000,00

BUTTIGLIERA DÓASTI Ả FRAZIONE SERRA

In contesto paesano tranquillo ed immerso nel verde con affaccio su In contesto paesano tranquillo ed immerso nel verde con affaccio su 
piazzetta con stupenda vista sulle colline e sul Colle Don Bosco, a 3 
minuti di macchina dal centro paese e da tutti i servizi di prima ne-

cessit‡, scuole e mezzi di trasporto, si propone in vendita porzione di 
rustico diviso in 3 unit‡ abitative a schiera e ristrutturato recente-
mente con doppio ingresso. L'immobile in vendita si compone di 

ampio soggiorno con angolo cottura con camino a legna, soffitto a 
volte ed affaccio su giardino privato e veranda, bagno con doccia, 
ripostiglio e taverna con possibilit‡ di uso camera matrimoniale. Al 
piano superiore troviamo il secondo ingresso della casa, seconda 

camera matrimoniale di 30 mq con balcone, vasca interna a vista e 
stanza superiore soppalcata attualmente utilizzata come palestra e 
con possibilit‡ di creazione di studio o cabina armadi. Nel giardino 

privato troviamo un patio piastrellato e una casetta in legno con 
possibilit‡ di creazione di tettoia per uso box  auto.

Riscaldamento autonomo a gas metano con caldaia e termosifoni, Riscaldamento autonomo a gas metano con caldaia e termosifoni, 
tutte le utenze autonome e private, nessuna spesa in comune.
Possibilit‡ di acquisto parziale dei mobili interni come da foto.

Possibilit‡ di parcheggio libero gratuito nella piazza frontale alla 
casa. La casa si presenta attualmente abitata con possibilit‡ di rila-

scio immediato in caso di vendita.
PREZZO RICHIESTO EURO 125.000,00

SU TUTTI GLI IMMOBILI RISTRUTTURATI, IN FASE DI RISTRUTTURAZIONE  O ANCORA DA RISTRUTTURARE, POSSIBILITAÓ 
DI DETRAZIONE DEL 50% DEI LAVORI IN 10 ANNI O SUBITO CON CESSIONE DEL CREDITO
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